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RFT La FDP affronta un congresso difficile e incerto 

Liberali allo sbando 
Genscher annuncia: ritiro nell'86 

Il ministro degli Esteri ha confermato che non si riprcsentera candidato alla presidenza del partito - La crisi 
nata dalla svolta a destra di due anni fa - Si temono i rischi della prova elettorale del 17 giugno 

nONN — Lui. il •signore del 
partito», se ne andrà tra due 
anni, ma per la FDP il dopo-
(ienscher è già cominciato 
ieri a Munster, dove 1 litorali 
tedeschi .si sono riuniti per 11 
congresso più difficile e in-
ce rto della loro .stona Ilans-
Dictnch Genscher ha an
nunciato che non si riprc
sentera candidato alla presi
denza del partito nel 1986. 
Ori qui ad allora resterà in 
carica per preparare la suc
cessione. per dar tempo alla 
genera/Ione tra i 30 e i 40 an
ni di esprimere un leader. 
Ma soprattutto — è il com
mento più diffuso — di 
esprimere delle idee e una 
politica, perché e questo che 
manca oggi al Partito libera
le tedesco. 

La grande debolezza del 
congresso di Munster, infat
ti. è l'incapacità di risponde
re alla domanda' su che linea 
e con quali prospettive po
tranno muoversi i «giovani»? 
A parte uno. il fedelissimo 
del presidente Jurgen Molle-
mann (35 anni) gli altri, 
Manfred Brunner. Jurgen 
Morlok, Walter Hirsche, 
Wolfgang Gerhardt, Walter 
Rasch. lo Stesso Helmut 
Haussmann che ieri è stato 
eletto segretario organizzati-
\o su proposta di Genscher, 
hanno vissuto gli ultimi due 
anni in una sorta di esilio po
litico. Delusi dalla svolta a 

destra, critici su ogni singolo 
aspetto della politica del go
verno, rancorosi ma impo
tenti in un partito che — di
ceva giorni fa l'ex segretario 
organizzativo GUnter Vcr-
heugen, uno della loro gene
razione che ha trovato il co
raggio di mollare e passare 
alla SPD — è sempre meno 
• partitoi e sempre più -stato 
maggiore di un partito», che 
•di volta in volta si cerca 
spicchi di elettorato». 

Qui è la sostanza profonda 
della crisi liberale. Un nodo 
che il discorso di Genscher. 
ieri, non ha neppure sfiorato, 
chiuso com'era tra l'invito 
(ipocrita visto che proprio 
della sua guida e dei suoi er
rori discute il congresso) a 
• non fare questioni di nomi». 
e l'esortazione vaga a trala
sciare le polemiche per 
•guardare avanti. . 

Finché lo '.stato maggiore. 
ha tenuto, il conto finale è 
stato rinviato e la FDP ha vi
vacchiato tra i tatticismi 
quotidiani e gli spazi che le 
divisioni tra i suoi alleati le 
offrivano. 

Ciò, però, ha devastato il 
partito. A cominciare dalla 
svolta a destra che fece cade
re Schmidt. Il •tradimento li
berale* provocò allora una 
scissione a sinistra abba
stanza consistente, ma so
prattutto lasciò, anche in chi 
scelse di restare, un malesse-

Hans Dietrich Genscher 

re e un senso di estraniazio
ne ancora non superati. Dice 
Irmgard Adam-Sehwatzer, 
che successe a Verheugen e 
che ieri è stato sostituito da 
Haussmann: «La svolta è 
stata digerita dopo grandi 
dolori di pancia, ma è restata 
una specie di atrofia dei mu
scoli'. Poi vennero l'accanita 

difesa dell'indifendibile 
Lambsdorff, coinvolto In 
una brut ta storia di corru
zione, di cedimenti sulla le
gislazione sull'ordine pub
blico, l'accettazione del con
trollo che Kchl e lo stesso 
Strauss hanno imposto sul
l'iniziativa diplomatica del 
ministro degli Esteri, l'umi
liazione aei voti -regalati» 

(con il meccanismo del dop
pio voto) dalla CDU per le 
elezioni del C marzo dell'an
no scorso, senza i quali la 
FDP non sarebbe tornata al 
Bundestag, la percezione 
sconsolata di una progressi
va perdita di consensi. 

Di fronte a tut to questo, lo 
scossone delle settimane 
scorse, la rivolta morale con
tro il colpo di mano con cui 
Genscher e il suo stato mag
giore hanno cercato di fare 
ingoiare la scandalosa legge 
dell'amnistia per i finanzia
menti illeciti ai partiti, è ar
rivato, forse, troppo tardi. È 
stata un rivolta sincera e 
una rivendicazione di digni
tà, ma certo ha dato ancora 
una volta l'idea di un partito 
allo sbando. 

Il .grande tattico, stavolta 
ha sbagliato e pagherà il 
conto, ma il partito non se ne 
gioverà. Non può uscire dal
la coalizione (e nella sua 
maggioranza non ha neppu
re l'intenzione di farlo), può 
cominciare a mettere da par
te i leader più compromessi, 
ma quelli che dovranno so
stituirli non hanno grande 
credibilità, a questo punto. 
La crisi tocca la sua fase più 
profonda, in questo congres
so, a due settimane dalle ele
zioni europee. E stavolta non 
ci saranno i voti «regalati» 
dalla CDU per superare la 
fatidica soglia del 5 per cen
to. 

GUERRA DEL GOLFO 

Gli irakeni bombarci 
la raffineria di Tabr 

L'attacco ammesso da Teheran - Un caccia abbattuto - Petroliera verso il Bahrein 
scortata da nave da guerra USA - Missili «Stinger» al Kuwait - Reagan critica l'Iran 

KUWAIT — Dal mare, gli 
attacchi contro le risorse pe
troliere iraniane si spostano 
sulla terraferma. Giovedì 
l'aviazione irakena ha bom
bardato la grande raffineria 
di Tabriz, nell'Iran nord-oc
cidentale, provocando un In
cendio. La notizia è s tata da
ta sia dalle fonti di Teheran 
che da quelle di Baghdad; 
queste ultime afferrhano che 
è stata attaccata anche una 
stazione di pompaggio nella 
zona di Khorramabad, ma 
Teheran Io smentisce. Non si 
sa quale sia la dimensione 
dei danni provocati a Tabriz: 

il comando irakeno ha di
chiarato che il raid è s tato 
•preciso ed efficace», mentre 
il presidente del parlamento 
iraniano nafsanjani afferma 
che è stato colpito un piccolo 
serbatoio, con danni minimi. 
Fonti "informate» citate dal-
l'ANSA-AFP sembrano con
fermare la limitatezza dei 
danni, in quanto parlano di 
un incendio che è stato do
mato in meno di due ore. Un 
aereo irakeno è stato abbat
tuto, il pilota è morto. 

E intanto per la prima vol
ta una nave da guerra ame
ricana e intervenuta per 

scortare una petroliera in 
navigazione alla volta di Ba
hrein. La nave deve caricare 
greggio per la Marina USA; 
fonti dì Washington vicine al 
Pentagono riferiscono che si 
t ra t ta della «Falcon leader» e 
che la nave è scortata da una 
uni tà da guerra americana. 

Gli Stati Uniti hanno inve
ce da*o il loro «assenso di 
principio» alla fornitura di 
missili antiaerei •Stinger» 
anche al Kuwait (dopo l'Ara
bia Saudita). Lo ha dichiara
to il ministro della difesa del 
Kuwait Salem al Sabah. 

Proprio ieri Reagan ha 
detto al giornalisti che l 'Iran 
ha maggiori responsabilità 
dell 'Irak nella situazione di 
tensione nel Golfo, perché 
•in tempo di guerra 11 com
mercio del nemico (oggetto 
degli attacchi irakeni ndr) è 
un obbiettivo lecito»; mentre 
l 'Iran «ha superato i limiti» 
at taccando navi neutrali di
rette in porti neutrali. 

Gli attacchi ai traffici ma
rittimi sono stati condanna
ti. con 13 voti e 2 astensioni, 
dal Consiglio di sicurezza 
dell'ONU che ne ha chiesto 
la «Immediata cessazione». 

Mubarak: presto lo scambio 
di ambasciatori con l'URSS 

IL CAIRO — Il presidente Mubarak ha annunciato che Egit
to e Unione Sovietica si s camberanno ambasciatori entro 
breve tempo, restaurando la pienezza delle relazioni diplo
matiche dopo oltre due anni. Il «rais» ha fatto questa affer
mazione parlando in occasone del 50. anniversario dei servizi 
radiotelevisivi egiziani. «Le relazioni con l'Unione Sovietica 
— ha detto testualmente — stanno migliorando e uno scam
bio di ambasciatori avverrà entro breve tempo-. 

Oltre due anni fa Sadat aveva espulso l'ambasciatore so
vietico, accusando l'URSS di appoggiare la «sedizione inter
na-, e aveva richiamato l'ambasciatore egiziano a Mosca. 

Nottata di scontri a Beirut 
Gemayel in segreto da Assad? 

BEIRUT — Almeno quattro 
persone sono morte e altre 26 
sono rimaste ferite per una 
violenta battaglia notturna, 
scoppiata poco dopo che era 
finita la riunione del Parla
mento, sulla «terra di nessu
no» fra i due settori di Beirut. 
La tregua concordata per 
consentire ai deputati di riu
nirsi è s tata infranta subito 

dopo il t ramonto, con scontri 
t ra falangisti e drusi a Kfar-
chima e Shwclfat, nel pressi 
dell 'aeroporto; e ben presto 
gli scontri si sono estesi alla 
Intera «linea verde» fra est e 
ovest. La situazione in Liba
no sarebbe s tata discussa da 
Gemayel col presidente si
r iano Assad, in una visita 
lampo segreta a Damasco. 

CENTRO AMERICA Il comandante «Zero» sarà presto trasportato in un ospedale di Caracas 

astora dovrà lasciare il Costarica 
CIA e somozisti autori 
del tremendo attentato? 

SAN JOSE — Sono otto le 
persone che hanno perso la 
vita nell 'attentato di merco
ledì scorso durante una con
ferenza. s tampa di Eden Pa
stora a La Penca, in territo
rio nicaraguense, lungo il 
Rio San Juan, vicino al con
fine con il Costarica. Sono 
in-, ece ventotto ì feriti. Il co
mandante -Zero, ricoverato 
alla «Clinica Biblica- di San 
José per una ferita alla co
scia e scottature in vane par
ti del corpo dovrebbe venire 
trasferito in un ospedale di 
Caracas nelle prossime ore. 
La notizia del trasferimento 
è stata diflusa nella capitale 
del Venezuela da Gonzalo 
Barnos. presidente di «Azio
ne democratica», il partito di 
governo, dopo una riunione 
con il presidente Ja ime Lu-
.sinrhi e l'ex presidente Car
los Andres Perez. 

Come mai questo trasferi
mento? Ufficialmente, a San 
José, si sostiene che si t rat ta 
di una -misura di sicurezza». 
Ma quasi sicuramente ia 
spiegazione e che il Costari
ca vuole liberarsi al più pre
sto di una «presenza scomo
da- rhe potrebbe inasprire » 
già difficili rapporti tra que
sto paese e il Nicaragua. Non 
bisogna dimenticare, infatti. 
che il presidente Luis Mon-
ge. l'altro ieri, da Madrid do

ve si trova in visita ufficiale. 
aveva ordinato l'arresto di 
Eden Pastora, accusato di 
aver violato la sua condizio
ne di esiliato politico. 

Ma chi ha commesso l'at
tentato che ha provocato 
una vera strage? Ancora 
nessuno si è assunto la pa
ternità della tremenda 
esplosione. Pastora aveva 
convocato la conferenza 
stampa per spiegare i motivi 
che lo avevano portato alla 
rottura con l'Alleanza rivo
luzionaria democratica (AR
DE), di cui era stato il fonda
tore, ins._ me ad Alfonso Ro-
belo. Pcx-hi istanti prima del
la tremenda esplosione il co
mandante Zero aveva detto: 
•Non combatteremo a fianco 
delle guardie somoziste. Ro-
belo e gli altri esponenti del-
l'ARDE si sono lasciati in
gannare dalla CIA...». Ed è 
proprio partendo da questi 
fatti che molti osservatori 
tendono ad individuare tra 
gli ex somozisti o tra gli 
agenti delia CIA gli autori 
dell 'attentato. 

In una dichiarazione suila 
responsabilità dell 'attentato 
l'ex presidente venezuelano 
Carlos Andres Perez ha ri
cordato che .la CIA aveva 
organizzato l 'annuncio del
l'unione tra i somozisti e 
l'ARDE. Unione alla quale 

Pastora si era dichiarato 
contrario e proprio per que
sto era s tata indetta la confe
renza stampa». A Managua, 
Sergio Ramircz Mercado. 
uno dei tre componenti della 
giunta di governo, ha soste
nuto che l'esplosione «è un 
prodotto delle rivali 'à t ra i 
grupol controrivoluzionari e 
ha il marchio tipico della 
CIA. Lo scopo dell 'attentato 
— ha concluso — è di ali
mentare le tensioni tra Nica
ragua e Costarica». 

Diversa, naturalmente, la 
posizione dell 'amministra
zione Reagan. Il segretario 
di Stato USA George Schultz 
ha infatti respinto le accuse 
di un coinvolgimene della 
CIA. Ma il portavoce della 
Casa Bianca. Larry Speakes, 
che ha deplorato l'esplosio
ne, si è rifiutato di commen
tare la notizia pubblicata dal 
-New York Times», secondo 
cui la CIA all'inizio di mag
gio aveva dato un ultima
tum di 30 giorni all'ARDE 
per formare un'alleanza con 
i somozisti minacciando di 
sospendere i finanziamenti. 
E l 'ultimatum scadeva pro
prio l'altro ieri. I somozisti e 
TARDE hanno invece chia
mato in causa il governo di 
Managua. 

NELLA FOTO: Eden Pastora 

SALVADOR 

Duarte assume la guida del Salvador 
SAN SALVADOR — Napoleon Duarte ha as
sunto ieri ufficialmente l'incarico di presi
dente del Salvador. Alla cerimonia, protetta 
da un imponente servizio di sicurezza, hanno 
partecipato, t ra gli altri, il segretario di Stato 
americano George Shultz e il presidente del 
Guatemala, generale Meja Victores. Shultz si 
è poi recato in Nicaragua invece di far rien
tro — come era previsto — a Washington. Il 
segretario di stato ha incontrato a Managua 
Bar.-.c! Ortega. numero uno della giunta san-
dinista. 

Il leader democristiano Duarte guiderà un 
governo formato da quattordici ministri dei 

quali dieci sono della DC. due di «Azione de
mocratica» e due indipendenti. Ministro del
la Difesa è stato confermato il generale Eu
genio Vides Casanova, uomo di destra e ac
cusato di legami con gli «squadroni della 
morte». 

Duarte. comunque, recentemente, ha ripe
tu to la sua intenzione di voler creare le basi 
per porre fine alla guerra civile che da quat
tro anni insanguina questo piccolo paese del 
Centro America. E secondo alcune indiscre
zioni — che però non hanno trovato alcuna 
conferma ufficiale — il dialogo t ra Duarte e 
la guerriglia sarebbe già iniziato. 

ELEZIONI EUROPEE 

Dichiarazione comune 
dei partiti socialisti 

Ma dalla riunione sono emersi contrasti sui temi internazionali 

BRUXELLES — L'impegno comune del so
cialisti europei per il voto del 17 giugno è 
stato affermato ieri, in una riunione a Bru
xelles dei dirigenti e de: capilista dei partiti 
aderenti all 'Unione dei socialisti della Co
muni tà europea. Oltre ai rappresentanti dei 
partiti socialisti e socialdemocratici dei dieci 
paesi della CEE, erano presenti anche quelli 
della Spagna e del Portogallo. 

La riunione, che ha approvato una «di
chiarazione comune» dei socialisti per le ele
zioni (dichiarazione che era s ta ta preparata a 
Parigi da Mitterrand e da altri leader sociali
sti europei), non ha mancato tut tavia di met
tere in luce differenze e vere e proprie diver
genze che esistono fra i vari partiti rappre
sentati nell'Unione. 

Lo ha ammesso lo stesso relatore, il presi
dente dell'Unione e leader del part i to sociali
sta olandese (PVDA), Joop Den Uyl, il quale 
ha affermato che. sul piano politico, «i socia
listi europei non hanno una posizione comu
ne sugli euromissili». Il part i to socialista 
olandese è, infatti, alla testa del movimento 
contro la installazione del Cruise in Olanda, 
e, più in generale, contesta la strategia nu
cleare della NATO. 

Sul terreno della politica internazionale, 
sul quale i contrasti sono più evidenti, signi
ficativo è stato anche l 'intervento del leader 
dei socialdemocratici tedeschi, Hans-Jochen 
Vogel. il quale ha sostenuto che «l'Europa ha 
bisogno di distensione, non di confronto». 
Sulla stessa linea, il presidente del par t i to . 
socialista belga fiammingo Karel Van Miert 
ha sostenuto che occorre fare dell 'Europa 
una «zona di pace». Anche il part i to socialista 
fiammingo è in testa, nel suo paese, alla bat
taglia contro l'installazione dei Cruise, una 
battaglia che ha avuto come risultato che, 
finora, nessuna decisione definitiva sia s ta ta 
presa dal governo sui tempi della realizzazio
ne del piano NATO in Belgio. 

Anche sui tempi più specificamente euro
pei, come 11 progresso dei processi di integra
zione e l'avvio dell'Unione europea, sono 
emerse differenze di tono e vere e proprie 
divergenze. Mentre il francese Lionel Jospin, 
correggendo quella che era s ta ta tradizional
mente la linea del socialisti francesi, brusca
mente capovolta dal discorso di Mitterrand a 
Strasburgo, si è pronunciato a favore del 
t ra t ta to per l 'Unione europea, il leader labu
rista britannico Neil Kinnock ha ripetuto le 
riserve del suo part i to ad alcuni aspetti del
l'integrazione, per esempio in campo mone
tario. In questo campo, le riserve in Gran 
Bretagna non sono solo dei laburisti; il go
verno conservatore, infatti, non ha mai ade
rito allo SME, il sistema monetario europeo 
che collega gli altri paesi della Comunità, 
esclusa la Grecia. 

Infine, il belga francofono Guy Spitaels ha 
invitato a «un rilancio concertato delle eco
nomie europee». Sul plano economico-socia
le, la attenzione del leader socialisti si è con
centrata sulla questione dell'occupazione e 
della riduzione del tempo di lavoro. Il belga 
George Debunne, presidente della Confede
razione del sindacati europei, ha espresso il 
suo appoggio alla lotta dei lavoratori tede
schi per le 35 ore. 

Claudio Martelli, che ha dichiarato di par
lare sìa a nome del PSI che del PSDI, ha detto 
che «l'unità europea è così senti ta in Italia da 
costituire un elemento di uni tà più che di 
contrasto fra i partiti», ed ha appoggiato il 
progetto di t ra t ta to per l'Unione europea. 

•Si parla giustamente dell'indipendenza 
dell 'Europa rispetto alla pressione economi
ca degli Stati Uniti e rispetto alia pressione 
militare dell 'Unione Sovietica — ha sostenu
to Martelli —. L'indipendenza europea esìge 
l 'unità politica, anzi la pressuppone». Il vice
segretario del PSI ha sottolineato a qussto 
proposito il valore del!'«impegno personale» 
di Altiero Spinelli. 

GRAN BRETAGNA C'è già stato un incontro preliminare tra le parti 

padroni trattano (in segreto) con i minatori 
I colloqui continueranno la settimana prossima - Cinque lavoratori feriti (uno grave) in nuovi scontri con la polizia a Orgreave 

Dal nostro corrispondente 
LO\'DI:.\ — I J campana per i! l av ro 
r.f i'e rr.in:» te hr,tanniche e ancora d.tficile 
e i-pra. • i i t rassegna! a com'è dai sacrit-c: 
credenti c-'.U maestranze e dell'ini triun
ir. -(ni;,i( p.-i duro dtila polizia Ma vi »•>-
r.'>i.-»tr.ii5! 'ir.a p"~-ibile evolta sul terreno 
r.«';o;-Vf D.-p-. dodici >*liimar.e di lotta. 
co-, U prd.jricne del carbone bWr .n i 
aì't -•">',. '., c.-ortr di corri bu»:ih;le di-pcr.i-
b-.'i e, mini -.ano a ^carse^iare e la direzio
na ar.trl ' . lt dtl'.a NOB «National Coli 
Kt-ardi si d.rr.i^tra per la prima volta inc'i-
r.<' ad aflrc r.'àre ;1 negoziato L'n incontro 
prt-I.rn-.r.'.re. m secreto. fra il sindacato 
Nl 'M e i d.n-enti dell'NCB sembra auto-
riparo 'a ^rxrsr.za che la porta s n final-
rr.-T.te aperta ver-o una soluzione di foni-
prv.mt.— ' l>> due pam har.no convintilo di 
continuare i coiloo-ji esplorativi. la «etti-
nana pnr-<-:ma. nell^ York'hire. £ un ras
ino di "-file rhe ci >i a-.i-T.ira posas t i* rrr.ar-i 
«ul panorama .-empre p.u U~< o e confuso di 
questo ifiop*ro ad oltranza Ieri mattina vi 
<r>noMati r.-j.vi. ,-ravi incidenti davanti al
la fornace p»r la lavorazione dei c<>c d: 
Orgreave. prr--o*>hf;trir-!d t 'n conviciiodi 
.vi g n ^ i autr>tr«i>r«.>rii era ve.-.uto a pteit--
vare il corr.rrj-tibilc c(<n CJI rifornire le af-
naierie di Scunthorpo e una rra--a di • 
min m i r v r n t.\ .-•. * rr.or.iar/ ' i «.«Mi'i linea 

di •p-.cchffto» per impedirglielo La potizia. 
anch'eia ammansata in una formazione di 
10 file. ha ripetutamente caricato i dimo
strarci con l'appoggio di due squadroni di 
asrenti a cavallo Lo scontro e stato duro. 
:-eìva.:c.o I lave-"™ ^mentano cinque 
feri».. Uno di lr>ro e cadu;o 3 terra, e Mato 
oipe>tato. ha riportato la frattura del cra
nio. Le divide biu dicono a t^ro volta di aver 
«•ubilo ou.it!io tenti leccen per il ripetuto 
lancio ci >a;->i. bottiglie e opsetti cor.tun 
dent: Co>i l'ormai quotidiano campo d; 
battajlia >i rinnova accompagnato dallo 
strabico di accuse e «-or.troaccuse sulla 
•brutalità, della polizia e >u!la -anarchia. 
dei lavoratori. Le- forze dell'orti..*.* hanno 
operato una trentina di fermi La situazio 
ne si logora e va ripetuto ancora una volta 
che la colpa principale ricade ?ul eoverr.o 
conservatore che tuttora rifiuta d: interve
nire. mediare e comporre la vertenza Non 
solo. il governo e del tutto indifferente al 
futurodeH'indu'tnadelcarbo.ie. tant'e ve
ro che manca, a tutt'egfi. un vero e proprio 
piano t.azicnale a lunga ^cadenza per Io 
-.trattamento e l'in-pieco delie ri^o^e ener
getiche in Gran Rretasr.a Questa virtuale 
abdicazione di respor.=s»b;hta. da pane 
dell'amministrazione cor.-ervatrice. e il più 
grave atto d'accusa nei confronti del eo~:d. 
detto .dcc.-:orr.-r*i"'» thatchenano che fi 
dimr.»tra tanto pronto 3A intervenire per il 

•mar.'emmento dell'ordine» quanto rima
ne del tutto assente dal dibattito s-i!!e pro
spettive del settore carbonifero. La produ
zione va razionalizzata (con l'eliminazione 
dei pozzi ormai esausti) ma tutto s u ad 
indicare che non v-'e affatto bisogno di ri
correre al brùtaie piano di ndimensiona-
mtnto fin cut prospettato, in modo provo
catorio. dal presidente del'.'NTB. McGre-
gor che prevede il taglio di 4 milioni di 
tonnellate e la perditadi 20 mila posti di 
lavoro quest'anno Gli ahn cincenti 
deH'NCB. nel pnmo colloquio coi rappre
sentanti sindacali, har.no finito con l'am
metterlo dando cosi speranza, come ?i e 
detto, alla prospettiva di un possibile ac 
cordo. Nel frattempo, la pressione aumen
ta anche per il sindacato <3el NUM d i arre
sti in rr.isAa. le denunce, le cause penali, le 
multe, il sostegno delle famiglie degli scio-
peranti assommano già — nella sola regio
ne dello Yorkshire — a oltre due miliardi 
Enormemente più grande e la citra delle 
perdite (m ultima analisi sotto-cntie dal 
contnbuentet sotto forma di mancata pro
duzione, cassa integrazione e mar.tenin-.en 
to di un formidabile e costosissimo appara
to di forza pubblica che vede permanente
mente dagli sa t 10 mila arenitene occupa
no. m ?tt!e paramilitare, le reg.on; centrali 
inglesi 

Antonio Bronda 

Brevi 

Suicida secondo l'ANSA il generale Romanov 
MOSCA — Un ASOJCCO óeT ANSA dasa capnaie sowetica afterna. citando 
«tor.ji m \7jr.» ocoder-ts* che «I gef*ra^ Serryon Romanov. c*>e erj cacio A 
ststo r.->77oe dcàa diesa antiaerea Quando * j abbattuto * «Jumbe» sod 
coreano si s*f*c>c scodato La TASS r< aveva aoruncsato ia marte «r>et-o 
svcA?r->»nto «Ve r-jnio.-« o> s«rvvno» 

Resta illegale il PC brasiliano 
BRASILIA — B rr-xastwo !je"a G-osti-u t»a vietata la pubbicarxvie sxSa 
«Gaz-etta I,««-Ì»J»» cW p'oyar-v.T.a e statuto del Part.to corm**tsta traviano 
la t>jbt*cir<me costitjrwa «I (xeno atto re- la legalizzazione n PC ha ora 
deciio O ricorrere al sucemo rt***ate mitare 

Scontri Cina-Vietnam 
PECHINO — L agenzia «Njova O v » na afferrnato «eri che tri di artiglieria 
sparati d * v-et"*-•-!< ""-anno « I « J S O e ferito u*va trenteva e* crv-S cinesi* neHa 
prcvnrxia <* frontiera <* Yunnan da! 14 al 3 J maggo Da parte sua. setnere 
n-n é Vietnam f.a accusata la dna <* tx>rpb?rdam«2.-.ti d 3M«g!«er»a presso al 
confile e <> sco«*f«va.Tier.ti <> truppe 

Ambasciatore sovietico a colazione all'Eliseo 
FARiGl — L a^Aasc-atore sovet<o a P*"»** Vui Vorontsov A staro ricevuta 
ieri a colar«-e a3 Ekseo dal presider.te N'.tterraod n cotavoce deCEfcseo r>H 
<?*•"* I *-*.-iunc»o non ha precrsaio 4 contenuto d#<a conversaziuri« L'incor.-
rr,-> carr-jrj}*. sareboe da r-tjttere r* re<vron» a* viagg-o e* Mitterrand a 
•••osca Nessu-va cita * stati p*»o finora ann-xicut-

Perche i !cidcrs pirii-o <o'.3 cor. i ".ci-ic-s E Povero?.'-"-*r.o.da 25 
ir.r.. rrccor.e (INT sr-.rr.r-c e nvre-vò: ) !*? sc-zĵ ora t«rx>:o5^hc 
p--: j*va*vza*e per ccpnrc og-u ->pA-:o/a*c3 doar-iti i lo sport. c£a 
-.c-ciro-.c ^< a-r.ra ^c -s'.- Atfc-amo tf vvro &. cs=*7e p-rre 

r..-;!-«- -.3-r, vr-.—c «-'; •*• ' 
rEH a RISPARMIO DI TEMPO E DI DENASO 

PER ON BISOtTATO SEMPRE SPETTACOLARE. 

PIANTO» M H A V M D 
L'AKCHITEtlURA TESSILE. 

http://bWr.ni
http://har.no
http://a-.i-T.ira
http://rr.or.iar/
http://ou.it
http://har.no
http://sr-.rr.r-c

